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Giugno 2009
Giovedì 4 , ore 13:30, Jolly
Hotel, conviviale ordinaria.
Ospiti gli allievi del Liceo
Giannone che si sono classi-
ficati primi ex aequo alla gara
internazionale di greco anti-
co. Di seguito, la consocia
Maura Letizia  perlerà dei pro-
blemi del turismo a Caserta.
Giovedi’ 11,  ore 13:30, Jolly
Hotel,  riunione  ordinaria.
Ospite il Gen. Luigi Scollo , co-
mandante della Brigata
Garibaldi.
Domenica 14 , ore 9-13,  Par-
rocchia SS. Nome di Maria in
Puccianiello,  giornata di pre-
venzione delle malattie renali.
Giovedì 18 , ore 13:30, Jolly
Hotel, riunione ordinaria: re-
lazione del Presidente Iaselli
a chiusura dell’anno sociale.
Giovedì 26,  ore 21:00, Mas-
seria Giò Sole di Capua, con-
viviale serale con ospiti per
lo scambio delle consegne .
Domenica 28 . ore 9-13, Par-
rocchia SS.Nome di Maria in
Puccianiello, giornata della dia-
gnosi precoce dei tumori della
mammella.11

 Carissimi amici,
il mese di Maggio è stato
un mese intenso, che è sicu-
ramente servito a farci in-
contrare al di fuori della ri-
tualità delle conviviali.
La manifestazione “Tenia-
moci per mano”, organizza-
ta dagli amici Ghidelli, Lu-
berto, Ianniello, de Nitto e
Leggio, ci ha fatto trascor-
rere una mattinata in sere-
na amicizia e sana compe-
tizione nel Parco della Reg-
gia Vanvitelliana. Alla fine
premi e riconoscimenti per
tutti i partecipanti con in
testa la coppia Papa-Ric-
ciardi che ha vinto senza
discussione la gara.
La gita in Val di Noto
organizzata da Pippo e
Gianna Leggio e che ha vi-
sto la partecipazione di
quarantatre amici è riusci-
ta in maniera perfetta. De-
liziosa mascotte del viaggio
è stata la piccola Maria
Carla Ruggiero.

Un particolare rin-
graziamento va
dato al Segretario,
Peppino Luberto,

sempre brillante nel risolvere qual-
siasi inconveniente.
Ci avviamo alla conclusione del-
l’anno rotariano ed il mese di
Maggio si chiuderà con una con-
viviale serale che terremo il 29
prossimo, alle ore 21,00 presso il
Grad Hotel Vanvitelli, alla presen-
za del Governatore Guido Perlato,
con la consorte Jole, e del segreta-
rio Distrettuale Jacopo Fronzoni
con la consorte Imara. In tale oc-
casione si procederà alla consegna
delle “Paul Harris”. Quest’anno il
C.D., su mia proposta ed all’una-
nimità, ha deciso di conferire il
prestigioso riconoscimento rotaria-
no a tutti coloro che nell’ anno so-
ciale hanno affiancato il Rotary
nelle molteplici attività svolte. Il
Rotary deve guardare sempre più
la realtà che lo circonda e cercare
con proposte, convegni di studio e
realizzazioni di contribuire al mi-
glioramento del tessuto sociale in
cui viene ad operare. In questa ot-
tica abbiamo inteso premiare il
mondo dell’Università, delle Istitu-
zioni e della Impresa con la sola
eccezione del nostro socio Pino de
Nitto che, con autentico spirito ro-
tariano, per tutto l’anno ha colla-
borato in maniera fattiva e disin-
teressata alla realizzazione del pro-
gramma. Amici, ripeto, siamo alla
fine dell’anno rotariano e rinvio
alla mia ultima lettera del mese di
Giugno le considerazioni e le espe-
rienze maturate nell’anno. Molto
si è fatto, molto vi è ancora da fare
e sono sicuro che il Rotary, nel suo

insieme, saprà essere punto di ri-
ferimento della nostra società,
perché continueremo a servire con
amicizia e tolleranza ed al di
sopra di ogni personale interesse
gli ideali rotariani.
Affettuosamente,
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Carissimi,
per il mese di maggio non è prede-
terminato un tema: il pensiero è però
già rivolto all’incontro più impor-
tante e significativo dell’anno rota-
riano, il Congresso del Distretto, che
quest’anno cade proprio in questo
mese dal 22 al 23.
Un incontro che è occasione per ri-
flettere ed indagare su quanto com-
piuto, indugiandovi principalmente
allo scopo di verificare che abbia
premiato le nostre coscienze e che
consenta di consegnare a chi ci se-
guirà alla guida dei club e del Di-
stretto un Rotary sempre più vigile,
determinato e proiettato verso la ri-
mozione di disuguaglianze, ingiusti-
zie, emergenze in cui ancora si di-
batte larga parte dell’Umanità.
E la riflessione è confortante nel
constatare come il Distretto abbia
continuato quest’anno a rafforzare

condizioni di serenità e di forte ag-
gregazione, per trarne linfa vitale ver-
so obiettivi largamente condivisi, e
per questo più efficaci, orientati nelle
poliedriche direzioni del servizio ro-
tariano.
Un servizio improntato ad un radica-
to senso di appartenenza, forte collante
di rapporti interpersonali che lo pro-
iettano: - verso la costante custodia e
trasmissione di elevati valori etici con
altrettanto costante divulgazione di
conoscenze e cultura; - verso una non
meno incalzante ricerca di dialogo
aggregante le nuove generazioni cui
donare esperienza e mutuarne entusia-
smo e vitalità costruttiva; - verso in-
calzante penetrazione all’interno del
tessuto sociale per individuarne le esi-
genze e promuovere rimedi con pecu-
liare attenzione ai fenomeni di illega-
lità, al mondo della scuola ed a quello
accademico, proponendosi di conse-
guire il risveglio della coscienza civi-
le; - verso impegni umanitari volti a
contribuire al progresso delle popola-
zioni dei paesi in via di sviluppo.
Molto di tutto questo è avvenuto lun-
go itinerari esplorati con la mente ed
il cuore da tanti rotariani del Distretto
ai quali esprimo la mia riconoscenza

ed il mio apprezzamento: a loro si
deve lo sviluppo di idee e la con-
cretizzazione di azioni coronate da
successo.
Nel rallegrarmene, non posso non
rilevare che ancora molto può es-
sere fatto, che le esperienze vissu-
te, il percorso compiuto rappresen-
tino piattaforme su cui edificare un
Rotary sempre più in progress, un
Rotary moderno ed attrezzato ad
affrontare le sfide della nostra epo-
ca in così forte movimento. Non
posso chiudere questa lettera sen-
za richiamare la Vostra attenzione
sulla esigenza di dare concreto e
forte sostegno alla popolazione
abruzzese colpita dal sisma, soste-
gno da tradursi nell’offerta di ri-
sorse umane, professionali e finan-
ziarie che consentano la realizza-
zione di progetti condivisi da tutti i
Distretti Italiani: al cospetto di un
evento così drammatico, il nostro
apporto dovrà essere sostanzioso ed
efficace. Vi aspetto al XXXI Con-
gresso, al quale sono certo tutti
vorranno partecipare.
 Intanto insieme a Jole Vi saluto con
tanto affetto.

Guido Parlato

Scrive Federico Weber : “….Il  Ro-
tary è nato dalla costatazione della
solitudine dell’uomo. Perciò, si è
costruito sull’amicizia. Che cosa
essa sia, grandi uomini e scrittori
illustri ce l’hanno detto. Ancora
meglio ce lo insegna l’esperienza
personale.
Quelli di noi che l’abbiamo speri-
mentata, sappiamo che l’amicizia
è un inestimabile dono dell’esisten-
za, mentre chi non l’ha avuta sa
che qualcosa di importante è man-
cato alla sua vita.
Certo essa non nasce all’improv-
viso, in modo subitaneo, ma cre-
sce e matura e perciò richiede con-

L’amicizia: un dono gratuito
dizioni di ambiente propizio, ma an-
che qualità umane che permettono alla
conoscenza reciproca di diventare tra-
sparenza ed intimità, devozione e ca-
pacità di dono, senza secondi fini e
senza  contropartita per affetto sem-
plice e dilezione profonda. E’ quanto
il Rotary ci offre…”.
Questo passo di Weber induce a ri-
flettere. L’amicizia rotariana viene
definita, a differenza di quanto altri
hanno detto sull’amicizia, un dono
gratuito. Weber insiste sulla gratuità
del dono e afferma che l’amicizia non
nasce all’improvviso per un colpo di
fulmine ma è, invece, il risultato di un
processo di maturazione e di lenta cre-

scita che coinvolge persone con
qualità umane tali da renderle ca-
paci di accogliere il dono e  diven-
tare, a loro volta, capaci di donare.
E tutto questo ci viene offerto, con
altrettanta gratuità, dal Rotary nel
cui ambito  l’amicizia non si esau-
risce in se stessa ma diventa un
mezzo per donare agli altri quanto
abbiamo ricevuto.
Diventa quindi un’amicizia orga-
nizzata ai fini del  servizio dell’uo-
mo verso un altro uomo.
Da ciò deriva la volontà di espan-
sione del Rotary in uomini ed in
club.

Antonio Citar ella
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Fa un po’ nostalgia l’antica tra-
dizione rotariana di favorire l’in-
gresso nel club di persone di li-
vello cosiddetto apicale, cioè
quello di più alto grado nell’im-
piego e nella professione.
Questa prassi, sempre più fuori
moda, è giusta e apprezzabile,
ma non deve collimare con la
vecchia e ormai superata visione
di limitare l’accesso al Club sol-
tanto a questi personaggi.
Seguendo pedissequamente que-
sto principio si finisce per avere
un club affollato  di apicali ...
pensionati!
Infatti in tal modo l’ammissione
stessa resta circoscritta a soci che
hanno in genere oltre al requisito
dell’apicalità, anche quello con-

Apicalità e Rotary

nesso ... dell’età non più giova-
ne.
La nuova apicalità da favorire
deve essere quella di ordine eti-
co. Saggezza e prudenza di ogni
consiglio direttivo vanno colle-
gate alla lungimiranza di intui-
re, in soci giovani, i tratti rota-
riani da coltivare e la potenziale
professionalità del livello apica-
le, così da avere forze sempre
nuove e vitali in cui confluisco-
no esperienze, valori, prospetti-
ve e speranze utili al Club e alla
comunità territoriale.
Facciamo largo ai giovani pro-
mettenti e convertiamo il prezio-
so patrimonio dell’apicalità del
passato.

Ruggero Pilla

Il Rotary per la pace
XXXI Congresso distrettuale: Salerno 22-24 maggio

Nei giorni 22 e 23 Maggio si è svol-
to a Salerno il 31° Congresso del
nostro Distretto per discutere sul
tema “Il Rotary per la Pace”. Han-
no partecipato circa duecento rota-
riani provenienti da tutti i club cam-
pani e calabresi. L’organizzazione
è stata coordinata da Marcello Fa-
sano, Presidente del Rotary Club
Salerno Est, e da Rodolfo Inderst,
Segretario delle Manifestazioni Di-
strettuali. Nella Commissione orga-
nizzatrice erano rappresentati i cin-
que club di Salerno (Città di circa
150.000  abitanti che  con cinque
Club - l’ultimo “Salerno Nord - Dei
Due Principati”, nato alcuni mesi
fa - può essere considerata la mi-
gliore testimonianza della politica
“espansionistica” del Rotary perse-
guita del Presidente Internazionale

Dong Kurn Lee). Erano presenti: il
Governatore Parlato; il Governatore
incoming Socievole; il Governatore
eletto Ambrosio e quello designato
Miccoli;  i Past Governor Esposito,
Naso, Marotta, Focà, Mancusi, Ca-
lise. Il Club di Caserta era rappre-
sentato dal Presidente Iaselli, dal
Segretario Luberto, dal Formatore
Distrettuale Corrado Caiola, dal Past
President Santabarbara, dai consoci
Nuzzi, Ruggiero Cervo e dal sotto-
scritto. Questo evento Distrettuale è
stato per Guido  Parlato l’ultimo atto
ufficiale del suo Governatorato pri-
ma dello scambio delle consegne con
il successore Francesco Socievole,
che avverrà il 4 e 5 Luglio ad Aman-
tea, ed è stata l’occasione per sinte-
tizzare l’attività svolta da Lui e dai
suoi collaboratori nel corso di dodi-

ci mesi. Gli invitati a relazionare sul
tema congressuale erano: Gianni Jan-
dolo, rappresentante del Presidente
Internazionale Dong Kurm Lee; Vito
Rosano PDG; Sandro Marotta PDG;
Michelangelo Ambrosio Presidente
della Rotary Foundation e Governa-
tore eletto; Alfredo Focà PDG; Um-
berto Aubry Delegato del Governa-
tore per i progetti di Servizio in Afri-
ca; Giuseppe Mazzei RD Rotaract e
Giuseppe Papalia RD Interact; Co-
simo Risi Ministro Plenipotenziario
e Consigliere diplomatico della Re-
gione Campania; Giuseppe Gargani
Presidente della Commissione Giu-
stizia del Parlamento Europeo; Al-
fonso Andria Senatore della Repub-
blica; Paolo Pucci di Benisichi  Am-
basciatore d’Italia; Orscelik Balkan
del Rotary di Istanbul, già Direttore
del Rotary International; Raffaele
Pallotta di Acquapendente  già Di-
rettore del Rotary International;
Giancarlo Nicola PDG del Distretto
2040 e Presidente dell’Associazione
Europea Rotary Ambiente. Tutti i re-
latori ad eccezione di Focà ed Aubry
che hanno parlato della loro attività
come volontari del Rotary in India
ed in Africa e di Mazzei e Papalia
che hanno parlato l’uno dell’attività
del Rotaract e l’altro di quella del-
l’Interact in ambito Distrettuale, han-
no concordato sul principio che per
raggiungere la pace bisogna assicu-
rare in ogni paese una giustizia so-
ciale, eliminando le disuguaglianze,
combattendo la fame che è figlia del-
la povertà e curando l’ambiente. E’
necessario che vi siano buone leggi
e che queste vengano rispettate.
Il Rotary ha un ruolo fondamentale
in questo processo perché, conside-
rata la vasta rete di rappresentanza
garantita da migliaia di club sparsi
in tutto il mondo, può intervenire sui
governi locali per cercare di raggiun-
gere questi obiettivi e dare agli uo-
mini, come diceva Federico Weber,
la speranza di poter guardare con si-
curezza il presente e attendere con
tranquilla fiducia il futuro.

Antonio Citar ella
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Teniamoci x mano
Caserta, Parco Reale 10 maggio 2009

E’ alla 2a edizione la passeggiata
nella natura organizzata dal Rotary
Club di Caserta per i propri soci,
familiari ed amici, con lo slogan
“Teniamoci x mano”.
Domenica 10 maggio, nel Parco
della Reggia, lungo un percorso di
c.a 4,5 km, i nostri amici concor-
renti si sono inoltrati nel boschetto
vecchio, protetti dalle ninfe (del
bosco), dai folletti (sempre del bo-
sco) e dal centauro Chirone, ma
sempre sotto la scorta del vigile
Presidente che, con la sua attrezza-
tissima bici, portava i rifornimenti
idrici ed igienici (non si può mai
sapere!). Dopo aver lambito la rin-
novata e irriconoscibile Castelluc-
cia, il gruppone ha proseguito per
la Peschiera grande e di lì verso la
Fontana Margherita. Qui è comin-
ciata l’ascesa verso la Fontana dei
Delfini, che per l’occasione lascia-
va scrosciare un potente flusso
d’acqua, e, quindi, doppiata la coda
del Tritone, i nostri atleti hanno fat-

to ritorno a grandi passi verso il Pa-
lazzo Reale, passando per la fresca
ombrosità della Pineta.
Il folto gruppo dei partecipanti è sta-
to formato da varie coppie eteroge-
nee: molti i ragazzi che hanno gareg-
giato con i genitori o da soli. Nessun
caduto; solo un disperso (ritrovato
alfine).

Elegantissimi i completini da footing,
da jogging e tute varie, a mezza co-
scia, a mezza manica, a mezza calza,
ecc. Spiccava il completo nero pin-
guino, senza panciotto, di Ghidelli e
quello ascellato d’arancio di Soriano.
Gaetano Farina, invece, andava in
Ferrari (ma solo la maglia), mentre
Fabrizio Fusco dava sfoggio del suo
amor di patria in tuta bianca e rossa
macchiata di verde (della scheda di
gara) ed era l’unico a tenere per mano
la Vittoria (sua figlia, naturalmente).
A tutti è stata distribuita un’abbon-
dante razione di acqua Lete.
Un accenno alla Giuria. Al controllo

Il presidente “previggente”

partenza-arrivo e tempi: Pippo
Leggio (occhi d’aquila); sul percor-
so: Gianpaolo Iaselli (sempre avan-
ti)  Enzo Limone (fianchi e retro-
vie), Pino de Nitto (battitore libe-
ro).
La cerimonia di premiazione si è
svolta nella sede della Pro Loco,
concessa dal presidente Giaquinto,
dove siamo stati accolti con grande
gentilezza dal Segretario Ortensio
Zito. Si è aggiudicata la palma del-
la vittoria la coppia composta da
Franco Papa e Giovanna Ricciar-

di, seguiti da Nicola e Vincenzo
Picazio e da Ferdinando e France-
sco Ghidelli. Poi gli altri in ordine
sparso. I vincitori hanno coperto il
percorso in 24 minuti, ossia alla
velocità di c.a 11 km/h.
Possiamo con sicurezza dire che
l’impegno del presidente Iaselli e
dello staff organizzativo, coordinato
da Ferdinando Ghidelli e composto
da Enzo Limone, Pippo Leggio,
Pino Ianniello e Pino de Nitto, è sta-
to coronato da pieno successo.

La partenza del gruppo

Giovanna Ricciardi e Franco Papa
primi assoluti!

Bollettino mensile del
ROTARY CLUB DI CASERTA

“Terra di Lavoro”
Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Giuseppe de Nitto

Stampa e impaginazione
OFFICINE  GRAFICHE  FARINA

CASERTA

Fabrizio Fusco e la sua “Vittoria”
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Giovedì 7 Maggio 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

Le nostre riunioni

Giovedì 21 Maggio 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

Nella conviviale del 21 Maggio,
che ha registrato un buon nume-
ro di presenti, il socio Vincenzo
Iannotti ha tenuto la relazione
sul tema “Parliamo di Rotary”.
Egli ha indirizzato la sua con-
versazione su quanto fatto dal
nostro Club e su quanto avve-
nuto soprattutto nei 29 anni del-
la sua vita rotariana.
Ha ricordato alcuni dei soci che
hanno dato lustro e prestigio
al nostro sodalizio, incomin-
ciando da Egidio Amato, che è

La presenza dei Salesiani a Caserta

Parliamo di Rotary

La delegazione australiana a Caserta

Dal 6 al 9 maggio scorso
è stata a Caserta una dele-
gazione di rotariani prove-
niente da Angleton on
Hunter (Australia), com-
posta da Gerard J. Mc
Millan (team manager),
Khalil Khay, David Mc
Kinnon, Katarin Razman
Fuy e Annaliste Iserief.
La delegazione è stata ri-
cevuta anche dal sindaco
di Caserta, N.Petteruti e

stato Governatore del Distretto.
Ha poi accennato all’operativi-
tà del Club sul territorio, indi-
cando le numerose tematiche af-
frontate con le nostre attività,
soffermandosi sul premio alle
forze dell’ordine istituito dal
Presidente Ugo Gaetani alla fine
degli anni 60.
Ha, infine, concluso con un ri-
chiamo all’amicizia rotariana
che per lui è principalmente:
stima, correttezza, lealtà e tol-
leranza reciproca.

dagli assessori Casella e Fierro.
Guidati dal nostro socio Alfredo
Messore, gli amici australiani han-
no visitato i centri economici ed
amministrativi della città. Succes-
sivamente hanno visitato la Reg-
gia ed il Belvedere di San Leucio,
accompagnati dai nostri soci e dai
giovani del Rotarct. Infine hanno
partecipato alla conviviale ordina-
ria di giovedì 7 maggio, durante la
quale c’è stato lo scambio dei
gagliardetti ed altri doni.

Alla riunione ordinaria di giovedì
7 maggio 2009, svoltasi al Jolly
Hotel, abbiamo avuto come ospite
il Direttore dei Salesiani, Don Eu-
genio Fizzotti, il quale ha tenuto
una interessantissima conversazio-
ne sulla presenza dei Salesiani a
Caserta. L’Istituto Salesiano fu
fondato nel 1896 con le donazioni
di Marie Laserre, che volle così
concretizzare il desiderio della
Principessa Maria Immacolata di
Borbone, figlia di Ferdinando II,

nata a Caserta nel
1844. Da cento e
più anni, dunque, i
Salesiani segnano
nella nostra città
una presenza illu-
minante soprattutto
per l’opera delle
loro scuole e del-
l’oratorio, dove si
sono formate inte-
re generazioni di
casertani.

Vincenzo Iannotti

Don Eugenio Fizzotti

Iaselli e Mc Millan



pagina 6

Viaggio in Val di Noto
Mito, arte, suggestioni, colori e mi-
stero. La Sicilia che si svela alla cu-
riosità dei viaggiatori rotariani capi-
tanati dal presidente Iaselli prescin-
de dalle bizze del tempo o dalla bre-
vità, inevitabile, del viaggio. E’ come
uno scrigno che puoi aprire senza
rovistarlo da cima a fondo, che si
concede senza sprecare tutte le sue
infinite ricchezze, che ti obbliga quasi
a fermare  le lancette degli orologi:
perché la sua è una dimensione par-
ticolare, che non rincorre la frenesia
della “modernità a tutti i costi” ma ti
invita a riflettere, a riannodare i fili
di una memoria millenaria ma custo-
dita ancora gelosamente, patrimonio
unico e irripetibile per generazioni e
generazioni.
Da Siracusa a Noto, da Modica a
Ragusa Ibla, il percorso della storia
è quasi una sfida alla superficialità
dei giorni nostri. E’ una testimonian-
za vibrante e per fortuna ancora in-
tatta di tradizioni ed emozioni, di sa-
pori e di immagini. Altro che Sicilia
minore.
E’ la Sicilia di un barocco dolce, pre-
zioso, rinato dopo il terremoto del
1693 e impreziosito da una cura e da
un rispetto che non sono soltanto fede
religiosa ma anche identità di un po-
polo, capace di ritrovarsi anche nelle
nuove generazioni in certi valori.
Impossibile non leggere questa au-
tentica “passione” nelle parole e per-
fino nella commozione di chi, come
la bravissima Francesca che ha gui-
dato i rotariani, racconta con il cuore
questa parte dell’isola ai turisti e ai
visitatori. C’è il desiderio, fin troppo

evidente, di non trascurare neanche
il più piccolo dei particolari per
accontentare la sete di attenzione
di chi ascolta, quasi a diradare an-
che l’ultimo dubbio di non avere
saputo tutto, ma proprio tutto ciò
che c’era da sapere. Il barocco, ad
esempio, che rende uniche nel loro
genere le cattedrali di Siracusa,
Noto, Ragusa e Modica: leggero,
dai toni sfumati e proprio per que-
sto gradevoli, impreziosito da tele
di artisti immortali, come quella del
Caravaggio a Siracusa, o dai temi
suggestivi, come quella che ritrae
insieme le tre Marie, raramente os-
servate così in musei o pinacoteche.
E le statue, come quella della Ma-
donna di Modica che offre il figlio
al mondo con gli occhi tristi, con-
sapevole che lo perderà, e il bam-
bino che si porta un dito alla bocca
quasi a invitarla al silenzio pur nella
sua drammatica evidenza. O gli
stucchi di gesso, dalla tecnica qua-
si impossibile eppure così densi di
vitalità.
E le cupole o le torri campanarie,
scolpite nel bronzo e in pietra are-
naria, granitici e strenui monumenti
all’arte e alla religiosità in una ter-
ra che in processione fa sfilare si-
mulacri e statue, urne d’argento e
baldacchini, omaggio di fede che
sarebbe riduttivo definire solo fol-
cloristico e che, al contrario, ha

solide radici in una religiosità sen-
tita, mistica, vera.
Come vera e carnale nella sua tra-
gica follia è la Medea di Elisabetta
Pozzi, ammirata e applaudita nel-
l’incomparabile scenario del teatro
greco di Siracusa e più tardi all’in-
contro con i rotariani della città are-
tusea al fianco del suo maestro,
quel Giorgio Albertazzi che a di-
spetto degli 85 anni portati benis-
simo non perde occasione di di-
spensare saggezza, ironia, fascino.
“Betta” e Albertazzi ospiti d’onore
di una serata che resterà scolpita
nella memoria, testimoni preziosi
di un teatro che esalta l’Italia per-
fino al di là dei suoi problemi e
delle sue tante contraddizioni, miti
anch’essi e icone di una classicità
che proprio in Sicilia trova la sua

patria naturale.
Sicilia antica ma non remota, a
caccia di una modernità tranquilla
e non esasperata, come nell’indo-
le della maggior parte dei suoi abi-

Il gruppo dei partecipanti

L’interclub con Siracusa
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Il dono dei defibrillatori

tanti. Sicilia da gustare, tra gli aran-
cini cari a Montalbano (la casa di-
ventata famosa per la fiction tv
sorge proprio a ridosso del mare ed
è già un cult per i tour operator) e il
dentice gustato a Ragusa che ti re-
stituisce la freschezza e la genuini-
tà del pesce di mare, tra i cannoli
divorati anche all’alba dagli irridu-
cibili golosi e le granite alla frago-
la che hanno dissetato la comitiva
nella caldissima Ibla, straordinaria
e imperdibile dimostrazione di
quanto il passato – ben curato – di-
venti fonte di ricchezza per l’oggi
e per il domani.
Sicilia da amare e da ricambiare
senza riserve, culturali o snobisti-
che. Una terra per tanti aspetti uni-
ca, dove zagare e carrubi evocano
racconti e favole del passato (sa-
pevate che i numeri che misurano
le scarpe derivano dai semi di car-
rubo?) ma garantiscono anche ri-
torni economico-industriali impor-
tanti. E dove l’ospitalità è una leg-
ge sacra per tutti.
Un viaggio “di sentimenti”, propi-
ziato e organizzato in ogni detta-
glio da ragusani doc come Pippo e
Gianna Leggio, esempi di quella
sicilianità vera e profonda che l’ani-
mo sensibile riconoscerebbe anche
al buio e della quale è davvero dif-
ficile non farsi conquistare.

Nando Santonastaso

Con il ricavato del
Concerto di Primave-
ra, è stato possibile re-
alizzare il progetto del
dono di tre defibrilla-
tori.
Il primo è stato conse-
gnato all’Istituto Sale-
siano giovedì 21 mag-
gio con una cerimonia
cui hanno partecipato
le massime autorità ci-
vili e militari.
Nella sala del teatro,
affollata dagli studenti dello stesso
Istituto nonché di rappresentanti del
“Manzoni”, il Presidente del Ro-
tary, avv. Gianpaolo Iaselli, ha con-
segnato al Direttore dei Salesiani,
Don Eugenio Fizzotti, la preziosa
apparecchiatura. Si tratta, come ha
spiegato il dott. Mannella, respon-
sabile del 118 di Caserta e nostro
consocio, di un apparecchio salva-
vita di grandissima utilità per gli in-
terventi di primo soccorso a perso-
ne colpite da improvvisi e gravi
problemi cardiaci.

Lunedì 25 maggio è
stata la volta delle al-
tre due parrocchie cui
sono stati donati i de-
fibrillatori: quella del
SS.Nome di Maria di
Puccianiello, officiata
da don Antonello
Giannotti e quella di
N.S. di Lourdes, offi-
ciata da don Michele
Cicchella.

N. Santonastaso con il Prefetto F.Provolo, il Presidente
del Tribunale A. Della Selva ed il Col. S. Del Collo

Il Presidente Iaselli consegna
il defibrillatore a don Fizzotti

La consegna del defibrillatore a don Antonello Giannotti

La consegna a don Michele Cicchella

Af fettuosamente siamo
vicini al nostro consocio
Tesoriere Rolando Cusano
nel dolore per la morte del
fratello.

LUTTO CUSANO

Alla cerimonia hanno preso parte
il Presidente del Tribunale di
S.Maria C.V., Dott. Andrea Della
Selva, il Vice Prefetto vicario,
Dott. Francesco Provolo, ed il co-
mandante in 2a della Brigata Gari-
baldi, Col. Stefano Del Collo, i
quali si sono intrattenuti a lungo
con gli studenti, rispondendo an-
che alle loro numerose domande.



Consiglio Direttivo 2008/2009

Presidente    Gianpaolo Iaselli
Vice Presidente Antonio Citarella       Segretario Giuseppe Luberto

Tesoriere  Rolando Cusano       Prefetto Angelo Farina
Past President   Giuseppe Santabarbara

Presidente incoming   Giuseppe Vecchione
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Per informazioni: info@rotaryclubcaserta.it

Presidente: tel. 0823.352028 - cell. 335.6877923 e-mail: gianpaolo.iaselli@studiolex56.it
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Lo Studio è aperto
il martedì ed il giovedì
dalle 18:30 alle 20:00
Tel. 335 8759074

Se vuoi essere informato in tempo reale, consulta il nostro sito web:

www.rotaryclubcaser ta.it

siti web distrettuali:
www.rotay2100.it

e
www.rotary2100tv.it
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Clessidra
Nel mese di Giugno festeg-
giano il compleanno:
Magli il 3; De Falco, Farina Mi-
chelangelo, Gaetani d’Aragona e
Papa Antonio il 6; Parente l’8;
Fusco il 9

Festeggiano l’onomastico:
Soriano e De Iorio il 1°; Capobianco e
Mannella il 7; Alois, Citarella, Cuccaro, Papa,
Santonastaso, Sciaudone, Giannotti e 
Magli il 13; Di Tommaso, Falco, Gorga il 21;
De Felice, Giordano, Palmesano, Salzillo
e Ferrara il 24; Iaselli il 26; Monaco,
Morelli, Provitera e Lugnano il 29.

Auguri a tutti!
Auguri particolari a

 Giusto Nardi
per la nascita della Nipotina

FRANCESCA

Donati tre
defibrillatori
cronaca a pag. 7


